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Più finanziamenti dalla Cee 

Quel feeling 
con Bruxelles 
La Toscana è gii in Europa. Molti progetti di svilup
po sono in sintonia con gli interventi comunitari. 
L'assessore regionale Claudio Carosi parla di una 
positiva esperienza ricordando i buoni risultati ot
tenuti nella recente missione a Bruxelles. La Regio* 
ne Toscana è una discreta velocista nell'aggiudi-
carsi i finanziamenti. I fondi per l'agricoltura, l'Ar
no, le aree in crisi, la ricerca e la cultura. 

KENZE. La Toscana,.*), 
^.^l'EurP^pM; 
Mene vissuta ojmafcdil 

liflSr» anche a livello locale, 
nei piccoli centri. La progres
siva integrazione è stata resa 
possibile soprattutto per il la
vora e l'impegno delle regio
ni e degli enti locali. Per la 
Toscana hanno giocato un 
molo fondamentale l'espe
rienza dei Piani integrati me
diterranei (Pim) e del Piano 
nazionale di interesse comu
nitario (Pnic). 

•E' stata una felice espe
rienza che sta dando frutti 
positivi». Il commento è del
l'assessore regionale al bilan
cio e alle politiche comunita
rie Claudio Carosi che ha la
vorato con ottimi risultati a 
questo significativo passo in 
avanti della Regione per l'in
tegrazione europea. La To
scana ha dimostrato di essere 
anche una buona velocista 
pel. aggiudicarsi I finanzia
menti della Cee. «Abbiamo 
capito che i tempi della Co
munità sono molto rapidi, 
molto più rapidi dei nostri e 
se vogliamo Vincent la scom
messa con il '92 dobbiamo 
adeguarci. L'ultima trasferta a 
Bruxelles tuttavia ci fa spera-
ré di aver imboccato la strada 
giusta». 

La delegazione toscana, 
composta dal presidente 
Gianfranco Bartolinl, da Ca
rosi e dall'assessore all'agri
coltura Francesco Serafini, 
che ha incontrato in novem
bre il commissario Cee per le 
politiche comunitarie Bruca 
Miliari, ha strappata una mez
za promessa per un ulteriore 
finanziamento che andrebbe 
ad aggiungersi ai 70 miliardi 
di Ecu già avuti per il Pim. Si 
tratta della redislribuzione di 
parte di quei fondi che la Cee 
aveva destinato all'Italia ma 
che il nostra paese rischia di 
perdere per i ritardi nella pre
disposizione dei piani che ri
guardano soprattutto le re
gioni del centro-sud. 

Il recente viaggio a Bruxel
les ha portato anche altre im-
pprtanti hovilàJ«L> Regione. 
spièga Carosi • ha sottoposto 
a|la Cee tre progetti di grande 
interesse scientifico e tecno
logico che potrebbero essere 
sostenuti dalla Comunità nel
l'ambito dei finanziamenti 
che saranno concessi nei 
prossimi anni alla ricerca e al
lo sviluppo tecnologico», Di 
particolare interesse è il pro
getto per creare un'area tec
nologica sperimentale ad Ab
badia San Salvatore in provin
cia di Siena dedicata alla ri
cerca biologica in agricoltu-

•L'altro progetto - continua 
l'assessore - assume dimen
sioni intemazionali e vede 
riunite la Regione Toscana, 
L'Urss e l'Università di Geno
va per un piano di ricerca 
biotecnologica applicata al
l'agricoltura», Infine c'è il 
progetto per il monitoraggio 
del bacino dell'Amo finaliz
zato a creare un modello ma
tematico per la gestione delle 
risorse idriche e contro il ri
petersi delle piene. Il costo è 
previsto in 10 miliardi di lire 
oltre ai due miliardi e 600 mi
lioni che servono per il siste
ma di telecontrollo che la Re
gione sta già appaltando. 

•A Bruxelles abbiamo 
chiesto assicurazione anche 
per i piani che si riferiscono 
ai progetti di riconversione 
per la provincia di Massa Car
rara, per Livorno e per il cir
condario di Prato. Anche in 
questo caso siamo abbastan
za soddisfatti, contiamo infèt
ti di avere una prima risposta 
affermativa nel prossimi gior
ni». Carosi ricorda inoltre che 
la Toscana ha bussato alle 
casse della Cee per le aeree 
agricole da rilanciare ed in 
particolare per Grosseto, l'A-
mlata e la Garfagnana, per il 
recupero ambientale dell'a
rea estrattiva del Cerchia, sul
le Apuane e per la riconver
sione dell'attività di escava-
zione nel parco naturale di 
Migliarino-San Rossore-Mas-
sacluccoli. 

Tra i progetti culturali figu
rano Invece quelli per i Gran
di Uffizi di Firenze, per i ca
stelli della Lunigiana, per il 
centro storico di Pisa, la Cer
tosa di Calci e per la valoriz
zazione di istituzioni come la 
Chiglana di Siena. 

La Toscana insomma è già 
bene Inserita in Europa. 'Cer
chiamo di non perdere II tre
no • conclude l'assessore -
chiediamo all'Europa di di? 
menticare l'assistenzialismo 
e di concordare insieme al
cuni grandi obiettivi strategici 
che faranno parte dello stes
so piano di sviluppo della Re-
gione Toscana. Intanto ab-

tanio costituito un fondo di 
rotazione per destinare risor
se a quei progetti che sono in 
sintonia con la programma
zione degli Interventi euro
pei». 

La Toscana da anni si muo
ve in un'ottica sempre più eu
ropea. Dal 1970 al 1967 sono 
arrivati dalla Cee 320 miliardi 
di finanziamenti di cui 233 
soltanto negli ultimi sei anni. 
Sono stati utilizzati per pro
getti in agricoltura, nell'indu
stria, per l'ambiente e le in
frastrutture. O Um. 

Il presidente della Regione Bartolini 
traccia un bilancio positivo 
di questi cinque anni di amministrazione 
La soluzione per le navi dei veleni 

La Toscana adesso 
è più vicina all'Europa 
• • FIRENZE. Per (Comuni, le 
Regioni e gli altri enti locali è il 
momento dei bilanci di fine 
legislatura. Un rendiconto dei 
risultati conseguiti dalle am
ministrazioni che si preparano 
al cambio della guardia. 

In Toscana quali sono (Il 
obiettivi raffinati e quelli 
disattesi? Lo abbiamo 
chiesto al presidente della 
giunta regionale Gianfran
co BartollnL 

Questa legislatura sarà ricor
data come quella in cui la Re
gione Toscana ha saputo ga
rantire la governabilità for
nendo anche un contributo al 
paese: un successo che metto 
sopra a tutti gli altri. Non è 
poco guardando allo scenario 
in cui abbiamo operato, ricor
rendo continuamente a stru
menti eccezionali per fronteg
giare le gravissime emergenze 
ambientali: penso ai rifiuti e 
alle discariche, ma anche alle 
due navi tornate dalla Nigeria 
che solo in Toscana hanno 
trovato asilo riprendendo 
quindi il mare. Mi sia consen
tito un pizzico d'orgoglio: la 
Karin B e la Deep Sea Carrier 
sono le uniche navi dei rifiuti 
ad aver ripreso il mare. 

La Toscana si è Inserita ap
pieno nel nuovo sistema dei 
rapporti comunitari: basti 
pensare ai 100 miliardi strap
pati dopo le gelate degli olivi, 
ai pianti integrati mediterra
nei, agli interventi straordinari 
che siamo riusciti a promuo
vere per l'arcipelago (dall'ac
quedotto sottomarino al pia-

Pur tra difficoltà, mezzi finanziari in 
calo e continuo ricorso a strumenti 
eccezionali per fronteggiare le emer
genze ambientali il presidente Gian
franco Bartolini traccia un bilancio 
positivo di questi cinque anni del
l'amministrazione regionale toscana. 
Con orgoglio Bartoliniricorda anche 

l'impegno per accogliere le navi dei 
veleni: la Karin B e la Deep Sea Car
rier, solo in questa regione hanno tro
vato asilo e hanno potuto riprendere 
il mare. La Toscana, dice il presiden
te, si è inserita appieno nel nuovo 
sistema dei rapporti comunitari. L'ab
bandono delle partecipazioni statali. 

no nazionale d'interesse co
munitario) e all'inserimento di 
Massa Carrara, Livorno e Pra
to tra le aree industriali in crisi 
e di Grosseto, dell'Amiata e 
della Garfagnana tra quelle ru
rali bisognose di sviluppo. 

La pianificazione territo
riale che risultati ha dato? 

Abbiamo impostato una poli
tica di pianificazione per area 
vasta a Firenze-Prato-Pistoia e 
a Pisa-Livorno realizzando an
che conferenze di program
mazione in aree che presenta
no particolari problemi: Mas
sa Carrara, Grosseto, e prossi
mamente la montanga pi
stoiese e II Mugello. Sono stati 
approvati i plani paesistici e 
nuove nonne per il riuso delle 
materie seconde. Siamo inol
tre alla vigilia Iella presenta
zione della riforma del piano 
sanitario. Buoni risultati li ab
biamo ottenuti anche nel set
tore delle infrastrutture e dei 
trasporti: sono stati fatti passi 
avanti per la Firenze-Livorno, 
per l'Aureli» e la Due Mari, 
con la ripresa dèi lavori della 
Livorno-Civitavecchia, con la 
convenzione ferroviaria per il 
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nodo fiorentino e con la va
riante di valico dell'Autosole 
di cui firmeremo presto la 
convenzione. 

Obiettivi mancali Quali 
riflessi sull'economia re
gionale? 

Ha pesato gravemente il fatto 
di non essere riusciti ad inta
volare un rapporto serio con 
lo Stato come dimostrano le 
vicende delle partecipazioni 
statali e la latitanza sul Pim 
che ha rallentato i programmi 
in agricoltura. Le cose non so
no andate meglio con i privati. 
Ha pesato infatti anche la dif
ficoltà a trovare nel privato in
terlocutori all'altezza degli 
obiettivi che ci eravamo posti. 

Sono due gU ostàcoli che 
Impediscono un migliore 
andamento dell'economia 
toscana: lo sviluppo non 
omogeneo e la carena In
frastnitturale. Possono es
aere superati? 

E' risaputo che non esiste una 
sola Toscana, questa regione 
vive deUa forza che viene dal 
suo policentrismo. Non credo 
si debba perseguire un'illuso

ria omogeneità, vanno invece 
utilizzate appieno tutte le po
tenzialità delle diverse zone 
per superare la crisi dei vecchi 
distretti industriali. Sono d'ac
cordo invece sui pesanti con
dizionamenti indotti dai vin
coli infrastnitturali. Vanno ri
solti insieme ai problemi di 
approvvigionamento idrico e 
di riorganizzazione delle città. 
Ma qui scendiamo su un terre
no nel quale possiamo far pe
sare soltanto l'iniziativa politi
ca visto che le decisioni pas
sano sopra la nostra testa. Per 
il momento dobbiamo lamen
tare la carenza di risorse fi
nanziarie. Altri problemi pro
vengono da una difesa con
servativa ad oltranza dell'am
biente odierno come se esso 
pure non fosse il risultato del 
continuo lavoro dell'uomo. 
Credo che su questi temi, cen
trali per lo sviluppò, ci sia bi
sogno di una maggiore dialet
tica e di un minore manichei
smo. 

SI assiste al progressivo 
Indebolimento dell'arsa 
forte BonnUna e alla ter

ziarizzazione banale del
l'economia regionale, lat
to questo apre la strada ad 
un modello privo di con
crete prospettive di svi
luppo. E Intanto l'appunta
mento europeo del 1 1 è 
sempre più vicina 

Questo appuntamento n on 
consentirà di soffermarsi su 
graduatorie di mento a livello 
regionale, sarà un appunta
mento per tutta l'economia 
nazionale. Non vorrei che il 
tema sacrosanto del deficit 
pubblico ne mettesse in om
bra un altro ancora più impor
tante: quello del conetto uso 
delle risorse e degli strumenti. 
Mentre I rapporti tra Stato e 
Regioni si stanno sviluppando 
in un quadro estraneo a quello 
naturale della programmazio
ne proprio dalla Cee ci viene 
un richiamo ad una logica 
programmatica, a uno svilup
po integrato, alla necessità di 
programmi di area: parados
salmente il discorso interrotto 
con Roma si riapre oggi con 
Bmxelles. 

Cosa ci aspetta nel '93? Il 
passato ci insegna che l'eco
nomia toscana è sempre stata 
pronta a tutti gli appuntamenti 
manifestando una capacità 
storica di cogliere le congiun
ture favorevoli sul terreno 
dell'export. Questa volta c'è il 
disimpegno delle partecipa
zioni statali e il problema del
le banalizzazioni, soprattutto 
nelle aree centrali e sulla co
sta, dove più consistenti sono 
i segni delia decadenza di una 
classe imprenditoriale prima 
ancora dell'economia. 

L'export toscano va bene però resta indietro nella córsa con le regioni del Nord 

Ma l'eeorioifiia ha una mmm in meno 
ami FIRENZE. L'economia 
toscana riuscirà a salire sul 
treno europeo atteso per la 
fine del '92? I pareri dei tec
nici e degli esperti sono 
contrastanti. C'è chi vede la 
Toscana Irrimediabilmente 
accomunata con i paesi più 
poveri, fino a proporre di 
applicare per alcune zone 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e chi invece, con più ottimi
smo, continua a ripetere 
che la Toscana è una regio
ne «felix» dove intelligenza 
e fantasia possono risolvere 
tutti i problemi. 

La verità sta nel mezzo 
nel senso che la realtà to
scana presenta varie facce 
diverse tra loro. Ci sono le 
province di Pistoia, Arezzo 
e Siena che hanno chiuso il 
bilancio con un forte saldo 
all'attivo. Il Pil (Prodotto in
terno lordo) pistoiese, ad 
esempio, ha registrato 
nell'88 un incremento del 
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calzature 

l-sam. 1988 

10.7 
7.2 
8 .9 

11.1 
- 7 , 0 

8.2 

2° Sem. 1988 

6 ,6 
6,5 
1,9 

- 1 0 , 0 
15,4 
2 0 , 0 

. 1°sem. 1988 

18,0 
14.2 
11 ,0 

0.0 
7.3 

30,0 

7,9 per cento con quattro 
punti in più rispetto alla me
dia nazionale. Il Pil di Firen
ze, Lucca, Prato e di altre 
città si è invece impoverito. 
La Toscana quindi si avvici
na alla scadenza del '92 
con una realtà diversificata. 

L'economia regionale in
tanto perde colpi. La Tosca
na è ricca ma ha una marcia 

in meno rispetto alle regioni 
del "Nord come la Lombar
dia, il Piemonte e il Veneto. 
E' quanto emerge anche 
dalla radiografia contenuta 
nel rapporto di fine anno re
so noto in questi giorni dal-
l'Irpet, l'Istituto per la pro
grammazione economica 
della Toscana. I motivi sono 
da ricercare essenzialmente 

nella mancanza di infra
strutture e di cultura im
prenditoriale che ha biso
gno di un forte rinnovamen
to. 

Buoni ma solo in parte i 
dati relativi alle esportazioni 
che hanno sempre costitui
to un punto forte del model
lo economico toscano. L'in
cremento dell'export, pur 

in marcato recupero, più 14 
per cento, su un'88 assai in
soddisfacente, resta sensi
bilmente inferiore a quello 
nazionale, più 18 per cento, 
e mostra di non aver colto 
la spinta data dall'anda
mento intemazionale, men
tre conferma una tendenza 
ulteriormente cedente, me
no 6-7 per cento, nei pro
dotti tipici toscani (moda, 
tessile, pelletteria). Gli unici 
dati consolanti vengono dal 
settore metalmeccanico e 
da quello cartario. 

La disoccupazione si at
testa invece sul 9 per cento 
contro il 12 per cento a li
vello nazionale. Fra le cau
se che negli ultimi dieci an
ni hanno tenuto la Toscana 
indietro ci sono le sfavore
voli oscillazioni dei mercati 
e alcune lacune strutturali, 
produttive, finanziarie e nel 
settore dei trasporti. 

Un ostacolo allo sviluppo 

Il deficit 
dei trasporti 
L'assessore regionale Alberto Magnolfi (a 11 punto 
sulla situazione dei trasporti. L'inadeguatezza delle 
infrastrutture è un ostacolo per l'economia tosca
na. Negli ultimi cinque anni sono state impostate le 
linee che permetteranno di recuperare I ritardi nel 
sistema della viabilità stradale, nelle ferrovie e nel 
trasporto aereo. La scelta della contrattazione e il 
valore delle convenzioni. 

ma FIRENZE. Il deficit infra-
strutturale che penalizza la. 
Toscana è storico: sono ina
deguati i collegamenti viàri e 
ferroviari sull'asse nord-sud, 
sono assolutamente insuffi
cienti quelli trasversali inter
ni, inoltre l'offerta aeropor
tuale è sottodimensionata. 
Dalle politiche nazionali là 
Toscana è stata considerata 
quasi esclusivamente una re
gione «di passaggio». Alcune 
cose però sorto cambiate ne
gli,ultimi cinque anni. -; 

•Con la quarta legislatura - > 
dice l'assessore Alberto Ma
gnolfi- è cambiato radical
mente l'approccio-al proble
ma dei trasporti. L'avvio del
la legislatura ha coinciso con 
il decollo di una politica di 
piano a livello nazionale e 
con una certa ripresa degli 
investimenti, che peraltro 
non è durata molto. Natural
mente molte esigenze nazio
nali, sia sul versante del tra
sporto su gomma che su 
quello su rotaia, si sono ri
versate sulla Toscana. L'am-
mlnistràziòne regionale non 
si e tirata Indietro, le ha esa
minate senza preclusioni ma » 
anche senza alcuna forma di 
accettazione passiva. Affin
ché non si ripetessero gli er
rori del passato; sfociati nel
l'esecuzione di opere slegate 
dal contesto territoriale e 
spesso anche non rispettose 
delle compatibilità ambien
tali, abbiamo scello la strada 
della contrattazione». 

•Alla Società Autostrade -
sottolinea Magnolfi • che 
chiedeva l'adeguamento 
dell'Autosole tramite la terza 
corsia nel Valdamo, la bre
tella di aggiramento di Firen
ze e la camionale (poi ribat
tezzata variante di valico) 
sull'Appennino, abbiamo 
posto precise condizioni: il 
parallelo completamento 
dell'autostrada tirrenica co
minciando dal tratto Livor
no-Cecina in modo da crea
re una prima provvisoria in
tegrazione con TAurelia rad
doppiata; il collegamento 
dell Autosole con l'Aito Mu
gello; il declassamento del 
tratto autostradale Barberi
no-Incisa; la realizzazione di 
opere di viabilità locale nel 
Valdarno, E naturalmente la 
garanzia che i progetti pre
sentati superassero i più rigo
rosi esami di impatto am
bientale». 

Sul versante della strada 
ferrata il deficit è ancora più 
marcato. Con le Ferrovie la 
Regione ha seguito un'analo
ga politica stipulando un'im
portante convenzione sul 
nodo fiorentino e ottenendo 

precise garanzie, In cambio 
della disponibilità tulli Di
rettissima, riguardo alle linee 
da potenziare o addirittura 
da ripristinare: la Pontremo-
lese, alternativa tirrenici ai 
collegamenti del centro Ita
lia con le regioni del nord, la 
Lueca-Aulla, la Porrettana e 
la Faentina. 

Secondo l'assessore al tra
sporti i risultati non sono sta
ti infenori alle attese. -Ab
biamo firmato la convenzio
ne per la terza corsia del Val
darno, la giunta ha approva
to quella per la variante di 
valico, mentre sono ripresi I 
lavori sulla tirrenica. Resta 
aperto il problema della bre
tella ma era noto che sareb
be stato affrontato solo in un 
secondo tempo. Qualche 
delusione invece ci e venuta 
dal rapporto con le Ferro
vie». Riguardo alla viabilità 
trasversale la Toscana ha do
vuto fare i conti con le diffi
coltà dell'Anas e gli scarsi fi
nanziamenti. E' stata colta 
l'occasione dei mondiali di 
calcio per portare a compi
mento la superstrada Firen-
ze-Pisa-Livorno al palo da 
trent'anni. 

Recentemente il Pei tosca
no ha riproposto con forza 
l'obiettivo di un riequillbno 
fra strade e ferrovie. «Meno 
autostrade, più treni», questa 
l'indicazione dei comunisti 
che ha riacceso un vivace di
battito sulla spinosa questio
ne delle infrastrutture. «Se 
diciamo che il sistema ferro
viario italiano è gravemente 
Inadeguato e che ci dobbia
mo porre l'obiettivo di un 
progressivo rìequilibrio tra 
gomma e rotaia • commenta 

* Mgnolfi - siamo tutti d'accor
do. Se invece il Pei intende 
carezzare l'ipotesi del bloc
co totale dello sviluppo della 
rete viaria, finché tale equili
brio non si sia realizzato. 
non potremmo concordare 
con un'ipotesi idealistica». 

Questi cinque anni, a giu
dizio. dell'assessore, hanno 
portato alcune novità di rilie
vo anche per le questióni ae
roportuali. •Accanto al con
fermato ruolo del Galilei di 
Pisa quale scalo internazio
nale della Toscana è stata ri
conosciuta la necessità di 
dotare l'area fiorentina di 
uno scalo adeguato collega
to alle principali rotte nazio
nali ed europee. Almeno nel 
medio periodo questo scalo 
non può che essere quella 
cittadino di Pereto la oppor
tunamente rafforzato innan
zitutto con un adegualo pro
lungamento della pista». 

D Um. 
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